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Il Comitato Sammarinese di Bioetica ha ricevuto dall’Associazione di Volontariato “Pompieri Senza 

Frontiere”, la richiesta di esprimere un parere sugli “Aspetti etici del progetto di formazione di cani da 

ricerca per resti umani e tracce ematiche”. 

Esaminata la documentazione allegata al quesito (“PROGETTO FORMAZIONE UNITÀ CINOFILE per Ricerca 

Resti Umani e tracce ematiche”, in allegato); 

considerando le informazioni emerse durante l’audizione dei signori Rosa Fiore e Paolo Riva (istruttore 

cinofilo) nella seduta del 17 marzo 2021; 

richiamando quanto già espresso nel parere del CSB “Risposta alla richiesta di parere su aspetti etici 

riguardanti l’utilizzo di parti anatomiche derivate da cadaveri umani” (8 ottobre 2014) 

il Comitato Sammarinese di Bioetica, all’unanimità dei presenti 

ritiene che l’utilizzo di tessuti e parti anatomiche derivate da corpo umano, altrimenti destinati allo 

smaltimento e non contenente tessuti fetali, per le finalità di formazione e addestramento delle unità 

cinofile da ricerca, stante il valore sociale che tali ricerche rivestono, sia eticamente giustificato, 

raccomandando che siano documentate e garantite le seguenti condizioni: 

- che il materiale biologico umano, proveniente da sale operatorie, sale parto, servizi di anatomia 

e istologia, altrimenti destinato allo smaltimento come rifiuti speciali, sia anonimizzato; 

- che la donazione dei tessuti o parti anatomiche avvenga nei termini di effettiva gratuità, senza 

alcuna forma di coercizione materiale o psicologica; 

- che il materiale biologico sia esente da rischio biologico e infettivo; 

- che gli operatori cinofili adottino tutte le misure atte a garantire la sicurezza propria, degli animali 

coinvolti e dell’ambiente in cui si effettuano le attività di formazione e addestramento; 

- che il materiale biologico residuo, ove possibile, sia inviato ai forni crematori, come previsto dalla 

normativa sammarinese (art. 35 del D. Del. N.44/2012); 

- che la persona donatrice sia adulta e capace di intendere e di volere, e abbia espresso un libero 

e consapevole consenso informato all’utilizzo dei tessuti o parti anatomiche del suo corpo per le 

finalità approvate dal CERS; 

- che il modulo di informazione e di consenso informato sia preventivamente presentato al CERS 

per l’opportuna valutazione e approvazione. 

 
Il Presidente 

Chairman 
Le Président 

(Luisa M. Borgia) 
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